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     Il Vangelo di questa 
domenica (Cfr. Lc 2-
0,27-38) parla dei sad-
ducei, persone che non credono nella risurrezione dei morti, e 
mettono Gesù alla prova, citando la prescrizione di Mosè: "Se 
muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo 
fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratel-
lo". C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso mo-
glie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così 
tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la 
donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? 
Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie”. (Lc 20,28-33). Que-
ste parole dei sadducei ci fanno pensare alle persone che han-
no intenzioni cattive, le quali fanno domande ma hanno già 
risposte pronte, preconfezionate. Il loro vero obiettivo è sem-
plicemente farci del male, provocarci e indurci a cadere nella 
trappola. Non hanno una sincera intenzione di ricercare la 
verità. 
     Gesù non cade nella trappola e risponde con chiarezza ai 
sadducei: “I figli di questo mondo prendono moglie e prendo-
no marito …”. Questo significa che mentre stiamo ancora qui 
su questa terra, molti di noi si sposano, fanno figli, diventano 
medici, avvocati, politici, economisti, artisti ecc … Ma tutti 
abbiamo un unico destino che è la morte. Ai nostri giorni, 
purtroppo, c’è tanta ricchezza di conoscenza sull’universo ma 

c’è tanta povertà di sa-
pienza sulla vita eterna. 
     Il primo e il due no-

vembre scorsi, (festa di Tutti i Santi e Commemorazioni di 
tutti i fedeli defunti), abbiamo contemplato, meditato e prega-
to sulle tombe dei nostri cari defunti al Cimitero. Molti di noi 
non hanno detto niente, neppure una parola davanti alle tom-
be dei propri cari, alzando soltanto lo sguardo alle loro foto-
grafie, versando anche qualche lacrima. Questa è la realtà del 
nostro essere nel mondo, ma siamo consapevoli che dopo la 
morte terrena non ci sarà più un’altra morte perché “Dio non 
è dei morti, ma dei viventi”. La vita sussiste dove c’è un le-
game profondo con la fede in Dio e tale legame ci permette 
di dire che i nostri cari, quando muoiono, tornano alla casa 
del Padre, dove saremo tutti uguali, non ci saranno più mariti 
e mogli, saremo come gli angeli e in più saremo figli della 
resurrezione, autentici figli di Dio. Quando c’è il legame, c’è 
anche la comunione e la fratellanza e, quando è costruita su 
relazioni di vera fedeltà, cresce una vita più forte della morte. 
Al contrario, non c’è vita quando c’è la pretesa di appartene-
re solo a sé stessi e di vivere in modo isolato, in questo caso 
la morte prende il soppravvento. Dobbiamo fare attenzione 
perché se noi viviamo per noi stessi, significa che stiamo 
mettendo nel nostro cuore semi di morte. 

Parroco:  
     Don Deolito Espinosa 
      Cel. 333.5814874 

 Viceparroco: 
   Don Willy L. Zolandonga 
    Cel. 388.3671576  

MONTOPOLI DI SABINA (RI) 
02034 Piazza Cacciatori del Tevere, 11 

Tel. 0765-279167; Email: dioconnoi@alice.it 
Web: www.parrocchiamontopoli.org 

Comunità Mariana Oasi della Pace -  320.4667660 
Suore: Figlie della Divina Provvidenza - 0765.24346 

Movimento “Hogares Nuevos” - 389.0679844  

INSIEME - UNITÀ PASTORALE  

   Confessione: mezz’ora prima della Messa  

Montopoli, Pontesfondato, Bocchignano e Castel S. Pietro  

Chiesa parrocchiale S. Michele Arcangelo  
           Feriale, *Prefestivo, Domenica/Festivo  

 
ore 17:00  

Chiesa S. Maria degli Angeli: Festivo/domenica  ore 11:15 

Colonnetta: Festivo/domenica  ore 9:00  

Pontesfondato: Festivo/domenica   
                           Martedì                        

ore 10:00 
ore 18:00  

Bocchignano: Prefestivo/Sabato  (sospesa) 
                         Festivo/domenica  

ore 16:00 
ore 9:00 

Castel San Pietro: Festivo/Domenica  
                                Mercoledì 

ore 10:00 
ore 17:00 

Intenzioni  Sante Messe 
Domenica 6 
Colonnetta  

ore 9:00 Claudio  

Pontesfondato ore 10:00 Lamberto e Anna Maria 
(Toschi)  

Castel S. Pietro ore 10:00 Francesco, Carolina,  
Sebastiano e Chiara  

Bocchignano ore 9:00 Fulvia, Linda, Santino,  
Fernanda e Vienna  

Chiesa Parrocchiale  
S. Michele Arcangelo 

ore 11:15 
 
ore 17:00 

Pro pupolo  
 
Giulia  

Martedì 8 
 
Pontesfondato 

ore 17:00 
 
ore 18:00 

Arturo, Don Cesare e  
Don Lino  
Clara, Luigi e Domenico  

Mercoledì 9 
 
Castel S. Pietro 

ore 17:00 
 
ore 10:00 

Augusto, Gentilina, Celestina, 
Valeria, Enrico e Franco  

Giovedì 10 ore 17:00 Chino, Enrico, Annunziata, 
Blandina, Marino e Franco  

Venerdì 11 ore 17:00 Venanzio, Biagio, Antonia,  
Raimondo e Pina  

Sabato 12 ore 17:00  

Lunedì  7 ore 17:00 Giuseppina e Rosalba  

 

C’È TANTA RICCHEZZA DI CONOSCENZA SULL’UNIVERSO,  
MA TANTA POVERTÀ DI SAPIENZA SULLA VITA ETERNA 

Don Deolito  

mailto:dioconnoi@alice.it
http://www.parrocchiamontopoli.org


S. ANTONIO ABATE   
PONTESFONDATO 

 
La statua del Santo verrà custodita pres-
so la famiglia di PETRONI Lorenzo 
da Domenica 13 Novembre 2022 

TURNI SANIFICAZIONI  CHIESA 
BOCCHIGNANO  

 

NOMI  GIORNI  

Giovanna e Paola 6 Novembre  

Manuela e Erminia  13 Novembre  

PELLEGRINAGGIO  
al SANTUARIO DI GRECCIO  
Domenica 11 Dicembre 2022  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quota di partecipazione compreso Pullman e Pranzo: 
€ 40,00  

 
Info e prenotazione: Fiorella Bagliani 328.9332407 

 
Per motivi pastorali il Parroco non potrà essere  

presente   

La continuità fa dimenticare  
 

Se il sole si levasse e tramontasse 
solo una volta l’anno quanti avrebbe 

di ammiratori, pria che se ne andasse, 
tu, io, tutti, ognuno ammirerebbe. 

 
E se l’arcobaleno ci apparisse 

solo una volta in ogni cento anni 
dopo di che tutto quanto finisse 

senza difficoltà e senza far danni.  
  

E se la primavera coi suoi fiori 
non apparisse che una volta in vita, 
con tutti quei profumi e quei colori, 

quanto sarebbe stata più sentita! 
 

Ma poiché sempre avvengono queste cose  
noi con indifferenza le guardiamo  

e pel fiorire delle nostre rose 
mai ringraziamo Dio ne mai preghiamo.   

 
                                           (Don Carmelo)  

 


